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Pulici: «Lo scudetto 
di noi futuristi 
biancocelesti» 
La Lazio e lo scudetto, venti anni fa. Ne parla il 
portiere di quella «stagione» fortunata, Felice 
Pulici. Oggi il «mitico numero uno» è laureato 

FABRIZIO MARCHI 
mente Macsfelli che era il tecni
co, al quale bisogna dedicare un 
discorso a parte... . 

Dedichiamoglielo... 
Iniziammo senza grande convin
zione. Molti di noi provenivano 
dalla serie B e incontravano per 
la prima volta giocatori come 
Chinaglia, Wilson ecc.. Ricordo 
che quell'anno arrivammo in pa
recchi, in questa stupenda città, 
con un po' di paura. Però tro
vammo un ambiente perfetto, 
nonostante le dicerie, C'erano. 
in particolare, certi allenamenti 
dove ci menavamo dalla mattina 
alla sera... 

VI menavate? In che senso? 

care di «rompere» questa situa
zione o modificarla; si limitava a 
mantenerla entro una certa licei
tà, cioè che non oltrepassasse 
certi limiti. Però capiva che da 
questo comportamento la squa
dra netraeva vantaggi e non in-

in legge e lavora come consulente giuridico ^£lì*^Vnuomod], 
, , ' . , i-i , , Le partite che ricordi di più? 

DreSSO la Lega P.aZlOnale dilettanti.* ' ' Beh, in quell'anno sicuramente i 
, . . _ • due derby, ma anche la partita 

con la diretta antagonista, la Ju
ventus... 

Che fu sconfitta per 3 a 3-.. 
Una delle partite più belle, con 
due goal di Chinaglia e uno di 
Garlaschelh. 

E lei parò un rigore. 
SI, di Cuccureddu. 

La parata più Importante? 
Con il Milan a S. Siro alla terz'ul-
tima di campionato, ad un minu
to dalla line, su una sforbiciata di 
Chiarugi. E io, modestia a parte, 
presi il voto più alto della mia 
carriera, 10+ . 

Qual è il portiere che ti assomi
glia di più? 

Bella domanda.. ..Marchegiani 
ha una qualità che io non avevo, 
sa uscire bene, io interpretavo il 
ruolo in modo più tradizionale. 
Detto questo, io sono innamora-

, to di Sebastiano Rossi. -
Si dice che la Lazio odler-

:*"::; na sia più forte della sua. 
Mah, un paragone è diffici-

•\ le. Tecnicamente forse, se 
»£* si considerano individual

mente gli attuali giocatori, 
questa e un pochino più 
forte. Ma è cambiato molto 
anche il calcio. Non me la 
sento di dire che questa 
Lazio è più forte... 

Nostalgia? 
No, il calcio e cambiato-
,ma comunque la Lazio at
tuale ha dei grandissimi 
giocatori , 

Che tipo di rapporto do
vrebbe esserci fra I prota
gonisti del calcio e la so
cietà civile In cui viviamo? 

Una società di calcio do
vrebbe essere molto sensi
bile alle problematiche so
ciali. Mettersi a disposizio
ne per favorire contatti ed 
inserimenti, per costruire 
dei rapporti di solidarietà, 
di aiuto, per impedire que
gli episodi e quei compor
tamenti ai quali oggi spes
so assistiamo anche negli 

stadi, ma cne fanno parte di un 
passato che dovrebbe essere or
mai lontano. 

In conclusione, chi è Pulici? 
A me piace molto una cosa. Par
lare con la gente, ma non solo di 
calcio. Di calcio in particolare • 
perché fa parte della mia vita e 
perché mi ha consentito di met
termi in una condizione privile
giata rispetto a tanti altri, di poter 
dire certe cose, di poter esprime
re certe idee e il mio modo di 
pensare. Credo che questo sia 
un vantaggio notevole e vorrei 
che lo capissero anche gli altri 
giocatori e tutti gli addetti ai lavo
ri. 

Pulici, lei era il portiere dello 
scudetto btancoazzurro del '74. 
Che cosa ricorda oggi, ventanni 
dopo? 

Sono stati anni bellissimi quelli 
della Lazio. Ho raggiunto la mas
sima espressione sul piano pro
fessionale e ho conquistato con ix 

miei compagni il grande traguar
do dello scudetto. Era quella una . 
Lazio tecnicamente nata quasi 
per caso, selezionata con mae
stria da Maestrelli e Sbardella 
(direttore generale della società,, 
ndr), e che d'incanto, nel cam
pionato 72-73, trovò un suo 
equilibrio tattico e un modulo di 
gioco di notevole efficacia, sfio
rando prima uno scudetto 
t: vincendone uno l'anno - ' 
successivo. '• *... .. 

In che misura sono stati 
determinanti l'elemento 
tecnico-tattico e quello 
psicologico . nell'equili
brio di quella squadra? 

L'elemento tattico non va 
sottovalutato. Oggi, spesso 
si parla di moduli, di modi 
differenti di stare in cam
po. Credo che in quel pe
riodo noi abbiamo precor
so i tempi. Certo non si 
parlava dì - «zona» o di 
«pressing», cose che noi fa
cevamo- puntualmente. • e 
che sono state le armi vin
centi, oltre ad avere ele
menti capaci di sopporta
re tuuto ciò' che richiede il 
gioco moderno. Una squa
dra che aveva nei terzini 
esterni, • Petrelli a destra 
che era mancino e Martini 
destro che giocava a sini
stra, due clementi tattici 
importantissimi. -Petrelli 
spingeva sulla fascia de
stra, Martini invece incro
ciava - il gioco partendo 
dalla sinistra e andando a finire 
sulla destra, un disegno tattico 
che non ho visto fare da nessuna 
squadra finora. C'era Re Cecconi 
che era un cursore straordinario 
e che riforniva con Nanni l'attac
co, con l'aiuto di Manservisi, e 
l'anno successivo arrivò D'Ami
co che era di supporto alle punte 
Chinaglia e Garlaschelli, spo
stando la squadra ancora di più' 
in avanti. Ma, soprattutto, aveva
mo un grande maestro in campo 
che era Frustalupi, il vero regista 
della squadra. Un giocatore dal
le capacità e intuizione calcisti
che uniche; forse l'artefice in as
soluto di quella vittoria. Certo 
c'erano Chinaglia e gli altri, ma il 
vero motore, il collante, colui 
che determinava i ritmi, il faro 
della squadra, l'uomo guida era 
Frustalupi, escludendo ovvia-

La squadra 

«Ci picchiavamo 
in allenamento 
ma la domenica 
uno per tutti 
e tutti per uno 
E vincevamo» 

La tattica 

«Il pressing • 
e la zona? 
Noi li facevamo 
venti anni fa 
Che genio 
Maestrelli...» 

Nel senso che l'allenamento era 
molto duro, c'erano degli scontri 
fisici notevoli, c'era la volontà di 
ciascuno di mettere in evidenza 
la propria personalità, di preva
lere sul compagno. Questo mo
do di allenarsi e stato un po' la 
chiave di volta perché poi la do-

v menica in campo ritrovavamo 
una unità e una coesione straor
dinaria, una forza unica nel con
trastare chiunque volesse procu
rare un danno a qualcuno di 
noi... 

Un forte senso di solidarietà... 
Incredibile, che poi si frantuma
va durante la settimana; ognuno 
aveva il proprio spogliatoio, il 
proprio amico e c'era una batta
glia vera e propria che veniva 
«gestita» con grande abilità da 
Maestrelli che ne era consapevo-. 
le e non interveniva mai percer-

Quella primavera di 20 anni fa 
Vent'annl fa la Lazio vinceva il suo unico 
scudetto, la data storica è quella del 12 
maggio 1974 quando dal dischetto, con un 
rigore, Chinaglia siglò la rete del successo sul 
Foggia e lo scudetto. Si trattò dell'epilogo 
d'una brillante primavera, la primavera del 
successo biancoceleste. Nella foto si può 
vedere lo stadio Olimpico il giorno della -
vittoria, mentre di fianco c'è la prima Intervista 
della serie previste per ricordare quello • 
scudetto. Oggi parla Felice Pulici, Il numero 

uno di quella «magica» squadra allenata da 
Tommaso Maestrelli e che aveva come -
presidente un «palazzinaro» romano, Umberto 
Lenzinl. La formazione tipo con la quale la 
Lazio scendeva In campo quell'anno era: 
Pulici, Petrelli, Martini, Wilson, Oddi, Nanni, 
Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, . 
Frustalupi, Manservisi. Ma quest'ultimo lasciò 
spesso la maglia numero undici a D'Amico. In 
panchina sedevano, tra gli altri. Polente» e 
Inselvine • ' ' . ' 

Domenica 10 aprile 1994 

Numero verde 
per i malati 
di tumore 

Un numero verde oncologico e 
una casa di accoglienza gratuita 
per i malati in day hospital e i fami
liari dei degenti del Regina Elena. 
Sono le due iniziative con le quali 
l'Arnso (associazione per l'assi
stenza morale e sociale negli istitu
ti oncologici) festeggia i venticin
que anni di attività per i malati di 
tumore. Il numero verde messo a 
disposizione dall'associazione -
tei. 167-015341 -sarà in funzione 
dai lunedi al venerdì dalle 9 alle 12. 
La casa di accoglienza, situata tra 
l'Istituto Regina elena e la stazione 
Termini, sarà in grado di accoglie
re 10 persone, 

Isola pedonale 
di Casalbertone 
Appello al sindaco 

L'isola pedonale istituita in via spe-
nmentale dal Comune nel quartie
re di Casalbertone non è stata an
cora attrezzata e se l'amministra
zione non interverrà per attuare il 
progetto di arredo la piazza di San
ta Mana Ausiliatrice da «luogo di 
svago e di incontro» si trasformerà 
in «terra di nessuno, adibita a sfide 
calcistiche e motociclistiche». È 
l'allarme lanciato dal consigliere 
della V circoscrizione, Antonio 
Cuozzo. che si è rivolto al sindaco 
Francesco Rutelli, chiedendo un 
intervento immediato dell' ammi
nistrazione. 

Pomezia: guerra 
di comunicati 
per la discarica 

Guerra di comunicati fra l'assesso
re regionale all'ambiente, Fabio 
Ciani, e quello provinciale all' am
biente, Giancarlo Capobianco. Og
getto del contendere, la discanca 
di Pomezia. su cui entrambi men
dicano competenza nei controlli 
Proprio per questo e andato a 
monte I' incontro fissato len tra i 
due assesson. il sindaco di Pome-
zia, Giancarlo Tassile, ì tecnici del
la Usi Rm-33 e il presidio multizo-
nale di prevenzione. Intanto, dopo 
la chiusura della discarica «Cave-
dil», sei comuni stanno smaltendo i 
propri rifiuti solidi urbani in alcuno 
stazioni di stoccaggio Mwc.Ocom-
porta ritardi nell-'i raccolta e pro
blemi nella .'oro eliminazione che 
stan;io preoccupando sia le ammi
nistrazioni che i cittadini. 

Nuove nevicate 
Riaprono impianti 
a l Terminillo 

Le nevicate di questi giorni hanno 
consentito alla società Funivia Ter
minillo di napnre tutti gli impianti 
di risalita. Il livello della 50 centi
metri di spessore. La temperatura è 
di tre gradi sopra lo zero quindi ci 
sono tutte le condizioni per poter 
consentire agli amanti dello sport 
bianco di tornare a sciare. La stra
da che da Rieti porta al Terminillo 
è praticabile con le catene dal km 
8 fino a Pian de Valle. Neve anche 
a Campo Stella di Leonessa; anche 
qui gli impianti di risalita sono tor
nati a funzionare. Neve anche a 
Selva Rotonda di Cittareale e nella 
zona dell' amatriciano. 

dell'Associazione 
Socio-Culturale 
VILLA CARPEGNA 
e l'Associazione Culturale 
LE FORNACI 
viale di Valle Aurelia, 129 

Giovedì 14 aprile 1994 alle ore 19 
presenta 

mm& mmmsm 
Fotografa naturale 

Incontro, gratuito ed aperto a tutti 
nell'ambito del seminario sulla storia dellajotogrqpa 

con; IGNAZIO VENAFRO 
MARIO SETTER 

L'Associazione Socio-Culturale "Villa Carpegna" è cosi raggiungibile: 
BUS 51 da piazzo Risorgimento; BUS 495 dalla Stazione Tiburtina; 
BUS 490 con fermata su Ubaldo degli Ubutdi; METRO "A" (fermata 
Ottaviuno) più BUS 994 con fermata su Ubaldo degli Uboldi. 

FALEGNAMERIA ARTIGIANA 
Produzione e Ristrutturazioni Interni 

Armadi - Guardaroba - Librerie 
Armadi a muro e qualsiasi mobile su misura 

PROGETTAZIONE GRATUITA 
PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

ARREDARE OGGI 
Roma - via Orti della Magliana, 51VA 

Tel. 06/6570035 - 6535962 

Sez. Pds Parioli 
Via Scarlatti 9/A 

LUNEDÌ 11 APRILE ORE 20.30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

SUI RISULTATI ELETTORALI 
Parteciperà: 

Il Sen. CESARE SALVI 
della Direzione del Pds 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Mi 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 


